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BERGAMO Tre interventi che vanno nella
direzione di rafforzare il patrimonio di Ubi
Banca con un beneficio complessivo a livello
di gruppo stimato in circa 10 punti base di
«core Tier 1». Il gruppo Ubi Banca a fine gen-
naio ha chiuso l’operazione di «migrazione»
delle circa 300 filiali coinvolte nel progetto di
ottimizzazione territoriale; ha proceduto al
riassetto delle partecipazioni di Aviva nelle
banche rete del gruppo, in linea con quanto
previsto negli accordi del
2004; ed ha avviato, in base
agli accordi, la joint venture
nel settore della bancassu-
rance danni con Fortis e
Bnp Paribas Assurance.

Migrazione di 300 filiali
Il 25-26 gennaio è avvenu-

ta con successo la migrazio-
ne delle circa 300 filiali coin-
volte nel progetto di otti-
mizzazione territoriale an-
nunciato il 30 settembre
2009. Grazie a tale progetto,
è stata attribuita copertura
territoriale pressoché esclusiva ad ogni ban-
ca rete del Gruppo Ubi, con un aumento del-
le rispettive quote di mercato e una maggio-
re visibilità consentiti dal raggruppamento
delle filiali presenti sul territorio sotto il mar-
chio di riferimento. Il Gruppo guidato da
Victor Massiah opera quindi ormai con un so-
lo marchio di riferimento in 74 delle 78 provin-
cie in cui è presente. Banco di Brescia è diven-
tata così la banca di riferimento del Gruppo
Ubi non solo per Brescia, ma anche per le pro-
vince di Lodi, Cremona, Mantova e Trivene-
to. Per l’istituto l’operazione ha comportato
l’acquisizione di 37 sportelli e la cessione alle
banche del gruppo di 28 sportelli.

Riassetto di Aviva nelle banche rete
In linea con quanto previsto negli accordi

sottoscritti nel 2004 con Aviva in occasione
dell’estensione a tutte le banche dell’allora
Gruppo Bpu della partnership nel settore
della bancassurance vita, Ubi Banca ha pro-
ceduto a fine 2009 al riassetto delle partecipa-
zioni di Aviva nelle banche rete del Gruppo
Ubi. Il riassetto lascia invariati gli accordi
commerciali in essere, ed ha portato all’as-

sunzione di una nuova par-
tecipazione da parte di Avi-
va in Banca Popolare di An-
cona e alla modifica delle
quote dalla stessa detenute
in Banca Popolare Commer-
cio e Industria e in Banca
Carime.

La nuova joint venture
Lo scorso 29 dicembre

2009, a seguito del rilascio
di tutte le autorizzazioni ne-
cessarie, è stata data esecu-
zione al contratto di com-
pravendita di azioni sotto-

scritto il 17 settembre 2009 tra Ubi Banca e
F&B Insurance Holdings (società di diritto
belga partecipata da Fortis per il 50%+1 azio-
ne e da Bnp Paribas Assurance per il 50%-1
azione) avente a oggetto l’acquisto da parte
di quest’ultima del 50%+1 azione di Ubi Assi-
curazioni.

Questa operazione di «joint venture» ha ge-
nerato per il Gruppo Ubi Banca una plusva-
lenza netta di oltre 40 milioni di euro, contabi-
lizzata a valere sull’esercizio 2009.

Come scritto sopra, l’insieme di questi in-
terventi comporterà un beneficio complessi-
vo a livello di Gruppo stimato ad oggi in circa
10 punti base di Core Tier 1.

BRESCIA Si fa presto a dire nuove
norme. In un settore come l’edilizia,
l’intervento del legislatore si traduce
in modalità costruttive rinnovate,
più moderne e sicure, ma anche più
complesse e onerose nell’applicazio-
ne. Soprattutto se, come nel caso del
Decreto Ministeriale del 14 febbraio
2008, le novità introdotte sono conte-
nute in un documento di 500 pagine
che ha di fatto rivoluzionato la prece-
dente normativa.

Un testo che ha recepito i recenti
codici europei in campo edilizio, con
prescrizioni che coinvolgono tutti gli
operatori del settore, dai progettisti
ai direttori dei lavori, dai committen-
ti alle imprese costruttrici fino ai col-
laudatori.

In realtà, dal febbraio 2008, l’entra-
ta in vigore della norma è slittata, o
meglio è stata prorogata, fino al lu-
glio 2009. E se dopo il terremoto di
aprile in Abruzzo il Governo non si
fosse trovato di fronte alla necessità
di stringere sulla sicurezza in campo
edile, specialmente sulle tecniche an-
tisismiche, si sarebbe dovuto aspet-
tare fino al luglio 2010 prima di vede-
re applicate le nuove norme.

Il decreto in tre lezioni
La conferenza tenuta lunedì pome-

riggio nella sede del Collegio Costrut-
tori di Brescia da Giovanni Plizzari,
ordinario di Tecnica delle costruzio-
ni della Facoltà di Ingegneria di Bre-
scia, è servita proprio ad affrontare
in maniera organica e dettagliata il
contenuto del decreto.

In particolare, dopo l’introduzione
generale al documento, Plizzari si è
concentrato sui materiali per la co-
struzione e sulle relative prescrizioni,
dato che nei prossimi appuntamenti
del 4 e del 30 marzo, Ezio Giuriani
(Facoltà di Ingegneria) e Nevio Ro-
melli (esperto in sistemi di qualità e
controllo tecnico delle opere) appro-
fondiranno rispettivamente le forze
sismiche e i sistemi di controllo quali-
tà. Tre lezioni per sviscerare i vari
punti del decreto, un ciclo di incontri
organizzato dal Gruppo Giovani del
Collegio Costruttori, in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi di Bre-
scia.

«Le nuove norme hanno cambiato
in maniera significativa il modo di
concepire le costruzioni - spiega Fa-
bio Rizzinelli, presidente del Gruppo
Giovani -. Per questo intraprendia-
mo questo percorso di approfondi-
mento per supportare gli associati
nella comprensione e nel recepimen-
to del decreto. Teniamo molto alla
collaborazione con l’Università, in
quanto crediamo che il rapporto tra

impresa e mondo accademico possa
dare risultati importanti».

Il concetto di vita utile
Necessariamente tecnico e ricco di

particolari, l’intervento di Giovanni
Plizzari si è aperto con una serie di
immagini dell’Aquila e degli altri cen-
tri colpiti dal terremoto scattate dal-
lo stesso professore durante la sua
ispezione negli edifici danneggiati in
qualità di consulente.

«Le carte sono sempre a posto fin-
ché non succede qualcosa di grave»
ha commentato in maniera provoca-
toria Plizzari, riferendosi al fatto che
i fabbricati in questione fossero del
tutto in linea con la normativa antisi-
smica. Almeno sui documenti, non
nella pratica.

Da questo punto Plizzari è partito
per spiegare la grande novità alla ba-
se della nuova normativa: «L’idea in-
novativa è racchiusa nel concetto di
vita utile, per le costruzioni deve esse-
re di 50 anni. In questo modo, si è pas-
sati ad una concezione prestazionale
del manufatto, in quanto deve ap-
punto essere in grado di fornire deter-
minate prestazioni». Prestazioni ga-
rantite anche dall’uso di materiali
identificati, qualificati e certificati in
maniera sempre più restrittiva.

Prima della lezione Giuliano Pater-
lini, vicepresidente del Collegio Co-
struttori, ha spiegato ai circa 200 par-
tecipanti che «negli ultimi anni, il no-
stro settore è stato travolto da una
serie di adempimenti normativi che
hanno migliorato la qualità delle no-
stre costruzioni, ma che hanno an-

che complicato la vita e fatto lievita-
re gli oneri per le imprese. Le nostre
case sono adesso più solide, sicure,
pluricertificate, più rispettose del-
l’ambiente. Il difetto è che costano
troppo. La sfida dunque che i giovani
devono affrontare è quella di trovare

sistemi per costruire rispettando
standard elevati, ma abbassando i
costi. Altrimenti realizzare interven-
ti edilizi sarà sempre meno conve-
niente».

Emanuele Galesi

Nuove norme, scuola di edilizia
Il decreto in vigore dal luglio 2009 fissa criteri che modificano radicalmente il settore
In un ciclo di tre incontri, il Collegio costruttori ne approfondisce gli aspetti tecnici

SCATTI DALL’AULA

Brandt (ex Ocean): la cassa in deroga prorogata al 31 agosto. Federal Mogul in Prefettura

Nella foto in basso, da sini-
stra Fabio Rizzinelli, presi-
dente dei Giovani Costrutto-
ri, Giovanni Plizzari, ordina-
rio di Tecnica delle Costru-
zioni presso la Facoltà di in-
gegneria di Brescia, e Giulia-
no Paterlini, vicepresidente
del Collegio Costruttori

BRESCIA La crisi non rallenta ma anche nel
2009, in piena recessione, alcune imprese del
Bresciano hanno continuato ad assumere. Più
stranieri, ma anche italiani, più operai e tecni-
ci, più donne, purché specializzati o pronti a se-
guire corsi di formazione. Secondo le rilevazio-
ni dell’agenzia In Job, guidata da Stefania Zed-
da, l’anno scorso nonostante il forte calo dei la-
voratori avviati (-20%) la domanda di persona-
le qualificato è rimasta sostenuta, soprattutto
per tecnici e commerciali. Nel Bresciano è in
crescita la domanda di dipendenti stranieri
(+18%). Aumenta del 13% sul 2008 il ricorso al
personale femminile; forte calo nel metalmec-
canico; mentre recupera il bancario.

GAVARDO Dopo l’omologa del concor-
dato preventivo avvenuto a fine 2009, ie-
ri si è aperto un nuovo capitolo della
storia intitolata alle Fonderie Mora di
Gavardo. Secondo quanto previsto dal-
la procedura concorsuale in corso, il
commissario giudiziale, Giovanni Riz-
zardi, e il liquidatore, Pierluigi Tita, han-
no infatti dato inizio all’iter che preve-
de la cessione dell’azienda. Entro il 19
marzo, potranno dunque essere deposi-
tate presso lo studio del commerciali-
sta Tita, le offerte irrevocabili d’acqui-
sto delle Fonderie Mora da parte di ter-
zi interessati. Detto questo, è doveroso

aggiungere che con l’ammissione al con-
cordato, l’azienda di Gavardo è stata
presa in affitto da una newco che, per
ora, sembra l’unica intenzionata ad ac-
quisirne la proprietà. Ciò non esclude
che nei prossimi giorni i commissari
possano ricevere offerte a cui sarà diffi-
cile dire di no, ma al momento questa
pare un’ipotesi poco probabile visto
che una volta risolte le questioni econo-
miche e sindacali, i terzi interessati po-
tranno far valere il diritto di proprietà
acquisito, entrando di fatto in azienda,
solo alla scadenza del contratto d’affit-
to prevista per metà 2012. e. bis.

Ubi Banca si rafforza grazie
ad ottimizzazioni e riassetti
Joint venture nel settore della bancassurance danni

BRESCIA L’accordo è stato raggiunto. La cassa
in deroga per i lavoratori della Brandt Italia di
Verolanuova è assicurata fino al 31 agosto. Que-
sto il principale risultato dell’intesa raggiunta ie-
ri mattina a Milano, nella sede della Regione
Lombardia, tra sindacati ed azienda. La proroga
di otto mesi della cassa in deroga era nell’aria
da alcuni giorni. Gli ammortizzatori sociali stan-
no consentendo all’azienda di Verolanuova (ex
Ocean) che realizza elettrodomestici e fa parte
del gruppo spagnolo Fagor, di gestire il piano di
risanamento. La cigs in deroga era scaduta a fi-
ne 2009, azienda e sindacati avevano raggiunto
un accordo per la proroga della cassa fino al-
l’aprile 2010. Ora il nuovo intervento che consen-
te di arrivare senza problemi fino all’estate. Ad
agosto infatti la società avrà maturato nuova-
mente i requisiti per tornare a gestire gli esuberi
con gli ammortizzatori tradizionali.

GRUPPO PASOTTI Intesa raggiunta anche alla
Industrie Pasotti di Prevalle (caloriferi). La ri-
chiesta è di 13 settimane di cassa ordinaria dal
18 febbraio per un massimo di 160 addetti: l’ac-
cordo con il sindacato prevede l’anticipo delle
spettanze, la rotazione e la maturazione dei ra-
tei contrattuali. Analoghe richiesta di garanzie
il sindacato ha avanzato per i 220 dipendenti del-
lo stesso gruppo dello stabilimento di Sabbio
Chiese per i quali la cassa dovrebbe partire da
lunedì. Il gruppo Pasotti è fra gli ultimi del setto-
re idrotermosanitario a ricorrere alla cig. Il fer-
mo dei cantieri edili si sta, con tutta evidenza,
trasferendo ai magazzini delle aziende industria-
li costringendole a richiedere cassa integrazio-
ne.

IDEAL STANDARD Per l’azienda di via Milano
incontro fra lavoratori e sindacato. Qui, come

noto, il sito industriale è stato chiuso avendo co-
me contropartita occupazionale l’avvio di una
piattaforma logistica nella «Piccola Velocità» di
via Dalmazia, in città. Un tema sul quale lo stes-
so sindacato teme slittamenti in avanti che di
fatto precluderebbero la creazione di nuovi po-
sti di lavoro.

FEDERAL MOGUL La vicenda della Federal Mo-
gul di Desenzano è approdata ieri in Prefettura
dove si è tenuto un incontro con il sindacato e i
rappresentanti dell’azienda, dell’Aib e il sindaco
di Desenzano. L’azienda, come noto, ha annun-
ciato la fine dell’attività nel dicembre scorso.
Azienda e sindacato hanno «concordato - dice
una nota della Prefettura - un ulteriore incon-
tro, nel più breve tempo possibile, per prosegui-
re il confronto nel tentativo di individuare possi-
bili soluzioni».

Victor Darghel (in
basso a sinistra) e Mas-
simo Cavagnini (a de-
stra) sono di due relato-
ri del convegno orga-
nizzato dalla CdO sulle
opportunità commer-
ciali in Russia

L’INCONTRO

Stefania Zedda

BRESCIA Ci saranno i rappresentanti
di Intel, Microsoft, Nokia, Telecom Ita-
lia e Acer Computer. In altre parole il
«gotha» delle aziende più innovative a
livello mondiale si ritroverà a Brescia al
convegno «Innovare sulle fondamenta
della rete» che si svolgerà a partire da
questa mattina all’Hotel Villa Fenaroli.
L’iniziativa è di Superpartes spa, la
start up bresciana guidata da Gianfau-
sto Ferrari.

Una giornata di full immersion duran-
te la quale importanti personalità del
mondo scientifico ed imprenditoriale
aiuteranno a meglio comprendere i

«nuovi scenari» e ad affrontarli con pro-
spettive reali di sviluppo aziendale. Oc-
casione unica per scoprire da fonti auto-
revoli quanta concretezza si può trasfe-
rire subito ad una azienda, nella vita
provata con l’utilizzo delle nuove tecno-
logie. Verranno descritti gli scenari del
futuro nel mondo dell’information tech-
nology con particolare focus sulle comu-
nicazioni e sull’integrazione fra la rete
Internet e i nuovi device mobili. L’inizio
dei lavori verrà dato alle 10 da Gianfau-
sto Ferrari quindi si alterneranno i re-
sponsabili di Intel, Microsoft, Nokia, Te-
lecom Italia e Acer Computer.

Il convegno di Superpartes
sull’innovazione e la rete

«Cresce nel 2009 la domanda
di lavoratori specializzati»

Fonderie Mora, aperto l’iter
per la cessione dell’azienda

Victor Massiah

BRESCIA «Historia facit saltus, indu-
stria non facit saltus». Se la storia può
procedere per salti, l’industria, come il
mercato, non fa il salto, avendo passag-
gi e tempi obbligati da rispettare. Il mot-
to di Plinio («Historia facit saltus, natu-
ra non facit saltus»), parafrasato, può
benissimo attagliarsi alla situazione del-
la Russia postsovietica, e con essa a qua-
si tutti i mercati emergenti o di nuova
industrializzazione. Nel senso che, se i
tempi delle democrazia politica sono
lunghi, quelli della democrazia economi-
ca lo sono ancora di più.

Dodici fusi orari
Lo si è visto ieri sera nel corso dell’in-

contro sulle opportunità commerciali in
Russia organizzato dal Servizio estero
della Compagnia delle Opere nella sede
di Borgo Wührer. Introdotto da Massi-
mo Cavagnini, responsabile delle Rela-
zioni internazionali della CdO di Bre-
scia - che dispone di una diffusa rete
estera con una trentina di sedi e uffici di

rappresentanza - il seminario ha avuto
come ospite e relatore Victor Darghel,
ventisettenne direttore allo sviluppo
dell’ufficio di Mosca di Co.Export, il con-
sorzio per la delocalizzazione e l’interna-
zionalizzazione della CdO. «La Russia
postsovietica - ha esordito Darghel - è
un continente di 18 milioni di chilometri
quadrati che va dal Baltico al Pacifico
coprendo 12 fusi orari, con poco meno
di 150 milioni di abitanti e aree indu-
strializzate che si raccolgono intorno a
una dozzina di città, la più importante
delle quali è Mosca con 10 milioni di abi-
tanti, seguita da San Pietroburgo con
4,7 milioni, Novosibirsk con 1,5 milioni
fino a Perm con poco più di 1 milione».

Gas più corruzione
Tutto da fare nell’immenso mercato

della Federazione russa? Non tutto, co-
me si è potuto evincere dalla relazione
di Darghel, ma certo restano numerosi
ostacoli alla semplificazione dell’inter-
scambio. «Aiutare le aziende a superare

le barriere», come ha detto il relatore, re-
sta una mission ancora difficile da assol-
vere. Innanzi tutto le certificazioni. «In
Russia le certificazioni europee non val-
gono - ha precisato con ruvida ma effica-
ce chiarezza un imprenditore della Val-
le Sabbia nel corso del dibattito - non
sanno cosa farsene». Il vero macigno di
fronte al quale si trovano le piccole im-
prese si chiama corruzione. «La vera cer-
tificazione è la corruzione - ha rincarato
l’imprenditore - puoi avere il prodotto
migliore al minor prezzo del mercato,
ma se non dai soldi al distributore o al-
l’importatore non ci sono possibilità».
Darghel ha ammesso le difficoltà di un
mercato allo stato nascente come quel-
lo russo «c’è ancora molto da fare» ma
ha anche insistito sulla disponibilità a
superare una prassi legata ai vecchi me-
todi burocratici.

Sviluppo lento ma sicuro
La crescita russa, questo il messaggio

scaturito dall’incontro con gli imprendi-

tori bresciani, è un processo lento ma si-
curo. Uno sviluppo che deve scontare
inefficenze e ritardi, lentezze e strozza-
ture. Una espansione che non ha i tem-
pi rapidi della Cina o dell’India ma che
in compenso offre sicurezza e possibili-
tà di lungo periodo altrove sconosciute.
Certo occorre un rapporto più diretto
con le aziende, e la CdO si sta adoperan-
do in questo senso, come ha precisato
Cavagnini. Certo che è un mercato parti-
colare. «I due mondi, quello occidentale
e quello russo, ancora distanti», è stato
detto da un operatore. Ma l’interscam-
bio è un processo bilaterale avviato dal
quale non si torna indietro. L’incontro
si è chiuso con indicazioni sulle varie
possibilità di utilizzo del Voucher Multi-
servizi, il contributo della Regione Lom-
bardia per le attività di sviluppo interna-
zionale delle Pmi lombarde. Cavagnini
ha ribadito l’appoggio della CdO alle
Pmi bresciane interessate al mercato
russo.

Alessandro Cheula

In Russia la miglior certificazione è la... mazzetta
Mercato immenso e corruzione diffusa: alla CdO un seminario per capire quel mercato
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